


























PARCO DEGLI IBLEI  
Il Parco degli Iblei è stato formalizzato con articolo 26 comma 4 nonies della L. 3194/2007 

 

> la perimetrazione reticolare proposta 

> è definita dagli elementi oggettivi che costituiscono l’armatura naturalistica degli Iblei 
(Siti NATURA2000 e Corridoi Ecologici) e da nessun fattore discrezionale aggiuntivo 

> non aggiunge nuovi vincoli rispetto a quelli esistenti ad eccezione di porzioni di corridoi 
ecologici utili per la continuità dei siti naturalistici normati 

 > non investe le aree agricole e produttive non vincolate da SIC e ZPS 

> non penalizza una parte del territorio rispetto ad un’altra ma altresì mette insieme tutti i 
territori comunali interessandoli parzialmente  

> non ingloba nessun territorio comunale nella sua interezza ma li interessa tutti in parte, 
permettendo così a tutti i Sindaci degli Iblei di partecipare alla Comunità del Parco, 
all’elaborazione del Piano pluriennale economico-sociale ed al controllo degli 
strumenti che regolano le attività del Parco stesso 

> permette di attivare “iniziative di sviluppo economico e sociale anche per i territori 
adiacenti” (così come definito dall’art.14 della Legge quadro) dell’intero paesaggio ibleo al fine 
di migliorare la qualità del complessivo contesto paesaggistico 

> rispecchia le caratteristiche dell’area vasta iblea nella sua interezza, dalla costa 
all’entroterra, superando le attuali frammentazioni amministrative e gestionali 

> permette di gestire unitariamente l’intero sistema naturalistico degli Iblei, semplificando 
il sistema burocratico e migliorando la fruizione dei siti di particolare richiamo turistico 
(Pantalica e la Valle dell’Anapo, Cava Grande del Cassibile, Vendicari, l’area marina del Plemmirio, Cava 
d’Ispica, la Foce dell’Irminio, il sistema carsico delle grotte Monello, Palombara e Villasmundo-S.Alfio, il Biviere 
di Lentini, le zone umide costiere delle saline di Augusta, Priolo, Siracusa, i pantani di Sud Est, etc.) 

> permette di aggiornare la zonizzazione e la regolamentazione delle attuali Aree di 
Riserva unitariamente ai Siti di Interesse Comunitario ed alle Zone di Protezione 
Speciale, razionalizzando ed ottimizzando l’attuale sommatoria dei Piani di Gestione 
che, focalizzando l’attenzione dal punto di vista ambientale, non si relazionano con lo 
sviluppo locale e con le attività economico-socilai 

> permette di salvaguardare le aziende agricole e zootecniche che ricadono all’interno 
dei SIC, delle ZPS e dei Corridoi Ecologici tramite la nuova regolamentazione ed il Piano 
di sviluppo del Parco 

> permette di utilizzare l’immagine del parco per valorizzare l’intero “paniere” dei 
prodotti agroalimentari di punta degli Iblei (l’olio vergine ed extravergine di oliva, il limone ed il 
moscato di Siracusa, l’arancia rossa di Sicilia e l’Ovale della Valle dell’Anapo, la mandorla ed il nero d’Avola, 
il miele degli Iblei ed il moscato di Noto, il pecorino Siciliano ed il Ragusano, il Pomodoro di Pachino, il 
Cerasuolo di Vittoria e l’Eloro, etc.) 

> costituisce l’armatura naturalistica di tutti i Siti UNESCO del Sud Est di Sicilia e della 
sommatoria dei piccoli e grandi centri della ricostruzione del Val di Noto post terremoto 
del 1693 

> permette di conservare e valorizzare infrastrutture obsolete che altresì possono 
rappresentare delle risorse turistiche: come l’attuale ferrovia “circumiblea” (caratterizzata 
negli anni passati dal Treno del Barocco) e dalle greenways in fase di realizzazione sui vecchi 
tracciati della Siracusa-Vizzini-Ragusa e della Noto-Pachino 

> permette di approfondire contestualmente delimitazioni e regole in maniera 
partecipata al fine di salvaguardare il paesaggio naturale e l’elemento umano che nei 
fatti rappresenta il presidio reale del territorio. 


